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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-74 Scienze e tecnologie geologiche
I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono possedere:
· un'approfondita preparazione scientifica nelle discipline necessarie alla trattazione del sistema Terra, negli aspetti teorici, sperimentali e tecnico-applicativi;
· padronanza del metodo scientifico d'indagine e delle tecniche di analisi, modellazione dei dati e processi gestionali geologici e delle loro applicazioni;
· gli strumenti fondamentali per l'analisi quantitativa dei sistemi e dei processi geologici, della loro evoluzione temporale e della loro modellazione, anche ai fini
applicativi;
· le conoscenze necessarie per operare il ripristino e la conservazione della qualità di sistemi geologici, anche antropizzati;
· le conoscenze necessarie a prevenire il degrado dei sistemi geologici e l'evoluzione accelerata dei processi geologico-ambientali, anche ai fini della tutela dell'attività
antropica;
. capacità operativa per l'acquisizione di dati di terreno e/o di laboratorio e un'adeguata capacità di interpretazione dei risultati delle conoscenze geologiche acquisite, e
della loro comunicazione corretta agli altri membri della comunità scientifica e del mondo professionale;
· capacità di programmazione e progettazione di interventi geologici applicativi e di direzione e coordinamento di strutture tecnico-gestionali;
· un'avanzata conoscenza, in forma scritta e orale, di almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre l'italiano, che si estenda anche al lessico disciplinare.

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe potranno trovare sbocchi professionali nell'esercizio di attività implicanti assunzione di responsabilità di
programmazione, progettazione, direzione di lavori, collaudo e monitoraggio degli interventi geologici, di coordinamento e/o direzione di strutture tecnico-gestionali,
di analisi, sintesi, elaborazione, redazione e gestione di modelli e applicazioni di dati, anche mediante l'uso di metodologie innovative, relativamente alle seguenti
competenze: cartografia geologica di base e tematica; telerilevamento e gestione di sistemi informativi territoriali, con particolare riferimento ai problemi
geologico-ambientali; redazione, per quanto attiene agli strumenti geologici, di piani per l'urbanistica, il territorio, l'ambiente e le georisorse con le relative misure di
salvaguardia; analisi, prevenzione e mitigazione dei rischi geologici, idrogeologici e ambientali; analisi del rischio geologico, intervento in fase di prevenzione e di
emergenza ai fini della sicurezza; analisi, recupero e gestione di siti degradati e siti estrattivi dismessi mediante l'analisi e la modellazione dei sistemi e dei processi
geoambientali e relativa progettazione, direzione dei lavori, collaudo e monitoraggio; studi per la valutazione dell'impatto ambientale (VIA) e la valutazione ambientale
strategica (VAS); indagini geognostiche e geofisiche per l'esplorazione del sottosuolo e studi geologici applicati alle opere d'ingegneria, definendone l'appropriato
modello geologico-tecnico e la pericolosità ambientale; reperimento, valutazione anche economica, e gestione delle georisorse, comprese quelle idriche e dei
geomateriali d'interesse industriale e commerciale; direzione delle attività estrattive; analisi e gestione degli aspetti geologici, idrogeologici e geochimici dei fenomeni
d'inquinamento e dei rischi conseguenti; definizione degli interventi di prevenzione, mitigazione dei rischi, anche finalizzati alla redazione di piani per le misure di
sicurezza nei luoghi di lavoro; coordinamento della sicurezza nei cantieri temporanei e mobili; valutazione e prevenzione per gli aspetti geologici del degrado dei beni
culturali ambientali e attività di studio, progettazione, direzione dei lavori e collaudo relativi alla conservazione; certificazione dei materiali geologici e analisi sia delle
caratteristiche fisico-meccaniche che mineralogico-petrografiche; direzione di laboratori geotecnici. Tali professionalità potranno trovare applicazione in
amministrazioni pubbliche, istituzioni private, imprese e studi professionali.

Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea magistrale della classe prevedono :
. conoscenze fondamentali nei vari settori delle scienze della terra;
. esercitazioni pratiche e sul terreno in numero congruo;
. esercitazioni di laboratorio, finalizzate anche alla conoscenza di metodiche sperimentali, analitiche e alla elaborazione informatica dei dati;
. l'acquisizione di avanzate conoscenze nei campi applicativi delle scienze geologiche, con particolare riguardo all'interazione sinergica nell'esercizio della professione
tra geologo e operatori di altra formazione professionale;
. in relazione a obiettivi specifici, attività esterne come tirocini formativi presso aziende, strutture della pubblica amministrazione e laboratori, oltre a soggiorni di
studio presso altre università italiane ed europee, anche nel quadro di accordi internazionali.

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270
(DM 31 ottobre 2007, n.544, allegato C)

Il Corso di Laurea Magistrale in Geologia e Geologia applicata (ordinamento 270) rappresenta la diretta trasformazione dell'omonimo corso di laurea specialistica
attivato nell'anno accademico 2004/2005.
Nella trasformazione del corso sono stati seguiti essenzialmente criteri di semplificazione del percorso didattico e di ottimizzazione dell'offerta didattica al fine di
formare dottori magistrali che abbiano acquisito approfonditi saperi ed abilità riguardanti i diversi aspetti del sistema terra. Particolare attenzione viene posta
nell'organizzare percorsi formativi basati sulle competenze scientifiche di sede, sulle realtà territoriali sia geologiche che sociali e sulle possibilità di impiego dei
laureati.



Si è proceduto alla semplificazione dell'offerta didattica attraverso la riduzione del numero dei corsi ed all'ottimizzazione del processo formativo mediante la forte
riduzione del numero di esami e l'individuazione di percorsi didattici finalizzati ad una approfondita formazione in settori distinti delle scienze della Terra.
Si ritiene che queste trasformazioni possano favorire un incremento qualificato nel numero degli iscritti, la riduzione degli abbandoni ed il conseguimento della laurea
nei due anni previsti.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Il corso di laurea magistrale in Geologia e Geologia applicata, proposto con la stessa denominazione, appartiene alla facoltà di Scienze MMFFNN. La facoltà nell'anno
accademico 2007-2008 si articola in 11 corsi di laurea e 12 corsi di laurea specialistica. Ai sensi del D.M.270/2004 propone 11 corsi di laurea e 12 lauree magistrali.
Alla luce delle procedure di valutazione delineate nella parte generale, il Nucleo ha rilevato per questo corso di laurea, già nella prima formulazione, l'aderenza alle
disposizioni normative in merito alla correttezza della progettazione e conseguentemente al contributo alla razionalizzazione e alla qualificazione dell'offerta formativa.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
Il giorno 14 gennaio 2008 alle ore 14,00, presso la Sala Consiglio del Polo delle Scienze e delle Tecnologie sita presso i Centri Comuni del Complesso Universitario di
Monte Sant'Angelo, regolarmente convocata con nota prot. 108391 del 20/12/2007, si è tenuta la riunione del Comitato di Indirizzo dei Corsi di Studio del Polo delle
Scienze e delle Tecnologie presieduta dal Presidente del Polo e con l'intervento dei Presidi delle Facoltà di Architettura e Scienze MM.FF.NN.
Si apre la discussione durante la quale intervengono il Coordinatore della Sopraintendenza ai Beni Ambientali e Architettonici, e il Presidente dell'API (Associazione
piccole imprese) e membro del CdA del Consorzio Eubeo,
sui nuovi corsi di Laurea triennale e Laurea magistrale proposti dalle Facoltà di Architettura e Scienze MM.FF.NN..Il Comitato di Indirizzo del Polo delle Scienze e
delle Tecnologie, avendo presa visione della documentazione contenente le indicazioni relative agli obiettivi formativi e le attività di formazione di base e
caratterizzanti dei singoli corsi e alla luce delle motivazioni ampiamente condivise per ciascuno dei corsi di laurea proposti esprime unanime, parere favorevole sui
corsi di Laurea e Laurea magistrale proposti dalle Facoltà di Architettura e Scienze MM.FF.NN.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Obiettivo formativo specifico del Corso di Laurea Magistrale in Geologia e Geologia applicata è l'acquisizione di conoscenze approfondite nei vari ambiti della Scienze
della Terra (Geologico-Paleontologico, Mineralogico-Petrografico-Geochimico, Geomorfologico-Geologico applicativo, Geofisico) e della capacità di applicare tali
conoscenze alla soluzione di problemi tecnico-scientifici nei vari campi di competenza dello geoscienze. L'obiettivo è quindi formare un ricercatore/professionista di
livello avanzato, che sia in grado di progettare, coordinare e svolgere, in autonomia o in collaborazione con altri ricercatori/professionisti, le seguenti attività:

- attività di ricerca scientifica nei vari settori delle Scienze della Terra;
- analisi del quadro geologico, geomorfologico, geofisico, geologico-tecnico e idrogeologico per la progettazione e la realizzazione di opere di ingegneria civile;
- valutazione dell'impatto ambientale causato dagli interventi sul territorio, con riferimento agli aspetti geologici, idrogeologici e geomorfologici;
- analisi biostratigrafiche e paleoecologiche;
- analisi delle dinamiche eruttive e dei meccanismi deposizionali ai fini della valutazione e mitigazione del rischio vulcanico;
- analisi dei bacini sedimentari fossili e recenti, con particolare riguardo al reperimento, alla valutazione e alla gestione delle georisorse (combustibili fossili, risorse
idriche sotterranee, minerali e rocce di interesse industriale e turistico-ambientale);
- analisi, caratterizzazione, ricerca e progettazione di materiali a base minerale per le applicazioni industriali, comprese quelle biomediche;
- caratterizzazione mineralogico-petrografico-geochimica di materiali lapidei naturali e artificiali di interesse archeologico e storico-artistico;
- analisi del rischio idrogeologico, sismico e vulcanico;
- individuazione, gestione e valorizzazione dei geositi;
- gestione ed elaborazione informatica dei dati geologici.

In accordo con gli obiettivi formativi specifici del Corso di Laurea, le attività formative sono articolate in lezioni teoriche, attività di campo, attività di laboratorio
dedicate alla acquisizione di metodologie sperimentali; tirocini e stages formativi presso aziende, qualificati laboratori di ricerca, soggiorni presso altre università
italiane ed estere, anche nel quadro di accordi internazionali. Il corso di laurea è articolato in quattro curricula che hanno in comune sei insegnamenti, per un totale di
38 CFU. I rimanenti insegnamenti di ciascun curriculum sono funzionali a specifiche esigenze formative.
Il corso di laurea è articolato in quattro curricula che hanno in comune sette insegnamenti, per un totale di 44 CFU. Gli insegnamenti comuni hanno l'obiettivo di
ampliare la base delle conoscenze di tutti gli studenti in vari settori delle Scienze della Terra. I rimanenti insegnamenti di ciascun curriculum sono funzionali a
specifiche esigenze formative.
Di seguito vengono riportati i risultati di apprendimento attesi per gli insegnamenti comuni a tutti i curricula e, successivamente, i risultati di apprendimento attesi per
gli insegnamenti specifici di ciascun curriculum.

Autonomia di giudizio (making judgements)
Grazie alle conoscenze acquisite durante il percorso formativo, il laureato in Geologia e Geologia applicata è capace di utilizzare elaborare e sintetizzare i dati in piena
autonomia intellettuale e di giudizio. E' in grado di integrare le conoscenze e di gestirne la complessità. Ha consapevolezza delle responsabilità sociali ed etiche
derivanti dalla sua attività.E' inoltre capace di individuare ed utilizzare autonomamente i metodi più appropriati per acquisire, interpretare, elaborare ed analizzare
criticamente i dati scientifici e la loro accuratezza. Tali abilità sono raggiunte attraverso la fruizione di esercitazioni pratiche, in laboratorio e sul terreno, che
consentano di pervenire autonomamente alla soluzione di problemi, giustificando le scelte operative e valutando i risultati. La verifica di autonomia di giudizio avviene
mediante prove di esame nelle quali, attraverso la discussione di elaborati, si valutano le capacità di applicare le metodologie e di ottenere risultati sperimentali
congruenti. Un momento fondamentale di verifica dell'autonomia di giudizio è la valutazione della qualità e del rigore scientifico della tesi sperimentale.

Abilità comunicative (communication skills)
Il laureato in Geologia e Geologia applicata è in grado di interagire con i diversi professionisti che operano nel campo della gestione del territorio e della difesa
dell'ambiente, di comunicare le conoscenze acquisite e di trasmettere informazioni, idee e soluzioni a specialisti e non specialisti delle Scienze della Terra. Ha la
capacità di redigere una relazione scientifica, illustrando motivazioni e risultati; di preparare ed esporre la presentazione di un argomento scientifico, utilizzando
rappresentazioni cartografiche, grafiche e tabulari. Possiede proprietà di linguaggio e rigore terminologico, nonché conoscenza in forma scritta e orale della lingua
inglese.
Le abilità comunicative sono oggetto essenziale delle verifiche, operate in forma di esami scritti ed orali e di discussione di elaborati riguardanti attività di campo o di
laboratorio. Un' ulteriore importante verifica è la realizzazione e presentazione del lavoro di tesi sperimentale, alla fine del percorso formativo.

Capacità di apprendimento (learning skills)
Il laureato in Geologia e Geologia applicata possiede capacità di apprendimento che consentano una attività di formazione continua attraverso studi largamente
autodiretti ed autonomi, stimolati da tutti i corsi previsti ed in particolare dalla preparazione di un elaborato originale ed autonomo (tesi di laurea).
Il laureato in Geologia e Geologia applicata ha sviluppato la capacità di di leggere e comprendere testi e articoli scientifici nei vari campi delle discipline geologiche,
anche in lingua inglese. La valutazione in itinere della capacità di apprendimento è avvenuta nel corso degli esami scritti e/o orali relativi alle discipline impartite. La
verifica conclusiva dell'effettivo raggiungimento dei risultati di apprendimento è avvenuta in occasione della prova finale.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Per accedere al Corso di Laurea Magistrale in Geologia e Geologia applicata è necessario essere in possesso di uno dei seguenti titoli:
- Diploma di Laurea Classe L-34  Scienze Geologiche;
- Diploma di Laurea Classe 16  Scienze della Terra;



- Diploma di Laurea in Scienze Geologiche (ordinamenti 23/00 o 75/00);
- titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo;
- qualsiasi Diploma di Laurea o di Laurea Specialistica/Magistrale

Ai fini dell'iscrizione al Corso di Laurea Magistrale in Geologia e Geologia applicata possono iscriversi i laureati in Scienze Geologiche Classe L-34 (Scienze
Geologiche) conseguita presso la Facoltà di Scienze MFN, Università di Napoli, o della Laurea in Scienze Geologiche Classe 16 (Scienze della Terra) conseguita
presso la Facoltà di Scienze MFN, Università di Napoli.

Il Consiglio di Corso di Studi valuterà i crediti formativi relativi al conseguimento degli altri titoli sopra elencati.
Gli immatricolandi dovranno sostenere, eventualmente anche per via telematica, una prova di valutazione, il cui esito non è vincolante ai fini dell'iscrizione. Tale prova
è finalizzata a fornire indicazioni generali sulle attitudini dello studente a intraprendere gli studi prescelti e sullo stato delle conoscenze di base richieste. Le modalità di
svolgimento della prova sono specificate nel regolamento didattico del corso di laurea. La verifica delle conoscenze richieste per l'accesso sarà effettuata con le
modalità indicate nel regolamento didattico del corso di studi. In tale regolamento sono indicati anche gli obblighi formativi previsti nel caso in cui la verifica non sia
positiva.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La Prova finale per il conseguimento della Laurea in Scienze Geologiche consiste nella discussione, da parte del Candidato, di un elaborato scritto (Tesi di Laurea). Gli
studenti devono effettuare domanda di assegnazione della attività di Tesi ad un'apposita Commissione, costituita da 3 Membri nominati dal Consiglio di Corso di
Studio. La Commissione procede all'attribuzione dell'attività, designando anche un Tutore, tra i docenti del corso, che dovrà seguire sotto la sua responsabilità il lavoro
del laureando, con particolare riguardo alla stesura della relazione finale.
L'argomento della tesi di laurea deve essere attinente a uno dei settori scientifico-disciplinari di base, caratterizzanti, affini o integrativi, e coerente con gli obiettivi
formativi della laurea. L'attività di tesi deve essere di tipo sperimentale, consistente nella raccolta di dati, sul campo e/o in laboratorio (anche nell'ambito di un'attività
di tirocinio), nella loro elaborazione autonoma, nella discussione dei risultati inquadrandoli anche in una discussione critica delle precedenti conoscenze sul tema.
La prova finale avviene pubblicamente dinanzi ad una commissione appositamente nominata, secondo quanto disposto dal Regolamento didattico di Ateneo. Tale
prova costituisce una importante dimostrazione della maturità culturale raggiunta dallo studente nonché della sua capacità di elaborare i dati, formulare ipotesi
scientifiche, trarre conclusioni in maniera autonoma e critica, comunicare in maniera efficace e sintetica i risultati del suo lavoro.
Il voto finale in centodecimi attribuito allo studente si ottiene sommando:
l) la media ponderata in centodecimi dei voti riportati dallo studente nella sua carriera.
2) massimo 3 punti attribuiti per la regolarità della carriera
3) massimo 3 punti attribuiti da un referee sulla base della correttezza, completezza e rilevanza scientifica dell'elaborato di tesi
4) massimo 6 punti ottenuti dalla media dei punteggi attirbuiti dai membri della commissione in base alla valutazione dell'elaborato di tesi e della sua presentazione,
secondo le modalità deliberate dal CCS in Scienze Geologiche nella riunione del 26.04.2012.
Qualora la somma non sia inferiore a 110, la Commissione può, con decisione che deve essere votata all'unanimità, attribuire allo studente la distinzione della lode.
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��QHJOL�XIILFL�JHRORJLFL�H�WHFQLFL�GHOOD�SXEEOLFD�DPPLQLVWUD]LRQH��HV���5HJLRQL��3URYLQFH��&RPXQL��&RPXQLWj�0RQWDQH��&RUSR�)RUHVWDOH
GHOOR�6WDWR��3URWH]LRQH�&LYLOH��,VSUD��6HUYL]LR�*HRORJLFR��$USD��(QWL�3DUFR��$XWRULWj�GL�%DFLQR��HFF��
��SUHVVR�HQWL�SXEEOLFL�H�R�SULYDWL�FKH�VL�RFFXSDQR�GL�WXWHOD�H�VDOYDJXDUGLD�GHO�SDWULPRQLR�DPELHQWDOH�H�FXOWXUDOH
�0XVHL�GL�6WRULD�1DWXUDOH�R�WHPDWLFL�QHOODPELWR�GHOOH�6FLHQ]H�GHOOD�7HUUD��,VWLWXWR�6XSHULRUH�GHO�5HVWDXUR��HFF���
��SUHVVR�$]LHQGH�3ULYDWH�H�6RFLHWj�FKH�RSHUDQR�QHO�VHWWRUH�HGLOL]LR��LQIUDVWUXWWXUDOH��GHO�UHSHULPHQWR�H
GHOOR�VIUXWWDPHQWR�GL�ULVRUVH�HQHUJHWLFKH�H�PLQHUDULH��QHO�UHSHULPHQWR�JHVWLRQH�H�WXWHOD�GHOOH�ULVRUVH�LGULFKH��GHOODQDOLVL�H�ERQLILFD�GL�VLWL
FRQWDPLQDWL��HFF��
��SUHVVR�VWXGL�SURIHVVLRQDOL�GL�FRQVXOHQ]H�H�SHUL]LH�JHRORJLFKH�

3RVVRQR�LQROWUH�HVHUFLWDUH�OD�OLEHUD�SURIHVVLRQH�GRSR�DYHU�FRQVHJXLWR�LO�WLWROR�GL�JHRORJR�XQD�YROWD�VXSHUDWR�OHVDPH�GL�VWDWR

,O�FRUVR�SUHSDUD�DOOD�SURIHVVLRQH�GL��FRGLILFKH�,67$7�

*HRORJL��������������
3DOHRQWRORJL��������������
*HRILVLFL��������������
0HWHRURORJL��������������
,GURORJL��������������
$UFKLYLVWL��������������
%LEOLRWHFDUL��������������
&XUDWRUL�H�FRQVHUYDWRUL�GL�PXVHL��������������
5LFHUFDWRUL�H�WHFQLFL�ODXUHDWL�QHOOH�VFLHQ]H�GHOOD�WHUUD��������������
3URIHVVRUL�GL�VFLHQ]H�PDWHPDWLFKH��ILVLFKH�H�FKLPLFKH�QHOOD�VFXROD�VHFRQGDULD�VXSHULRUH��������������
3URIHVVRUL�GL�GLVFLSOLQH�WHFQLFKH�H�VFLHQWLILFKH�QHOOD�VFXROD�VHFRQGDULD�LQIHULRUH��������������
(VSHUWL�GHOOD�SURJHWWD]LRQH�IRUPDWLYD�H�FXUULFRODUH��������������

,O�FRUVR�FRQVHQWH�GL�FRQVHJXLUH�O
DELOLWD]LRQH�DOOH�VHJXHQWL�SURIHVVLRQL�UHJRODPHQWDWH�

JHRORJR

5LVXOWDWL�GL�DSSUHQGLPHQWR�DWWHVL���&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH���&DSDFLWD�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

$UHD�*HQHULFD

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,O�ODXUHDWR�LQ�*HRORJLD�H�*HRORJLD�DSSOLFDWD�SRVVLHGH�XQ
DGHJXDWD�FXOWXUD�GL�EDVH�HG�XQ
DSSURIRQGLWD�FRQRVFHQ]D�GHL�VLVWHPL�H�GHL
SURFHVVL�JHRORJLFL�QHL�ORUR�DVSHWWL�WHRULFL��VSHULPHQWDOL�H�SUDWLFL��FKH�OR�UHQGRQR�DELOH�D�VYROJHUH�DWWLYLWj�GLYHUVLILFDWH�QHO�FDPSR�GHOOH
JHRVFLHQ]H�H�JOL�FRQIHULVFRQR�RULJLQDOLWj�QHOOR�VYLOXSSR�H�QHOO
DSSOLFD]LRQH�GL�QXRYH�LGHH��DQFKH�LQ�FRQWHVWR�GL�ULFHUFD��7DOL�FRQRVFHQ]H
VRQR�FRQVHJXLWH�QHOO
DPELWR�GHOOH�DWWLYLWj�FDUDWWHUL]]DQWL�H�DIILQL�HG�LQWHJUDWLYH�H�OH�DWWLYLWj�GL�WLURFLQLR�H�VXO�WHUUHQR�H�YHULILFDWH
DWWUDYHUVR�SURYH�GL�HVDPH�LQGLYLGXDOL�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH



,O�ODXUHDWR�LQ�*HRORJLD�H�*HRORJLD�DSSOLFDWD�KD�FDSDFLWj�GL�ULFDYDUH�HG�LQWHUSUHWDUH�L�GDWL�UHODWLYL�DOOH�FDUDWWHULVWLFKH�JHRORJLFKH�GHO
WHUULWRULR�H�GHO�VRWWRVXROR��$FTXLVLVFH�XQ
DSSURIRQGLWD�SUHSDUD]LRQH�VFLHQWLILFD�H�OD�FDSDFLWj�GL�RSHUDUH�FRQ�DGHJXDWD�FRPSHWHQ]D�VXO
WHUUHQR�HG�LQ�ODERUDWRULR��+D�FDSDFLWj�GL�ULVROYHUH�SUREOHPL�WHFQLFR�VFLHQWLILFL�LQ�FRQWHVWL�PXOWLGLVFLSOLQDUL�
/H�FRPSHWHQ]H�VFLHQWLILFR�WHFQLFKH�DFTXLVLWH�OR�UHQGRQR�DELOH�DG�HIIHWWXDUH�
�DWWLYLWj�GL�ULFHUFD�VFLHQWLILFD�QHL�YDUL�VHWWRUL�GHOOH�6FLHQ]H�GHOOD�7HUUD�
DQDOLVL�GHO�TXDGUR�JHRORJLFR��JHRPRUIRORJLFR��JHRILVLFR��JHRORJLFR�WHFQLFR�H�LGURJHRORJLFR�SHU�OD�SURJHWWD]LRQH�H�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL
RSHUH�GL�LQJHJQHULD�FLYLOH�
YDOXWD]LRQH�GHOO
LPSDWWR�DPELHQWDOH�FDXVDWR�GDJOL�LQWHUYHQWL�VXO�WHUULWRULR��FRQ�ULIHULPHQWR�DJOL�DVSHWWL�JHRORJLFL��LGURJHRORJLFL�H
JHRPRUIRORJLFL�
DQDOLVL�ELRVWUDWLJUDILFKH�H�SDOHRHFRORJLFKH�
DQDOLVL�GHOOH�GLQDPLFKH�HUXWWLYH�H�GHL�PHFFDQLVPL�GHSRVL]LRQDOL�DL�ILQL�GHOOD�YDOXWD]LRQH�H�PLWLJD]LRQH�GHO�ULVFKLR�YXOFDQLFR�
DQDOLVL�GHL�EDFLQL�VHGLPHQWDUL�IRVVLOL�H�UHFHQWL��FRQ�SDUWLFRODUH�ULJXDUGR�DO�UHSHULPHQWR��DOOD�YDOXWD]LRQH�H�DOOD�JHVWLRQH�GHOOH�JHRULVRUVH
�FRPEXVWLELOL�IRVVLOL��ULVRUVH�LGULFKH�VRWWHUUDQHH��PLQHUDOL�H�URFFH�GL�LQWHUHVVH�LQGXVWULDOH�H�WXULVWLFR�DPELHQWDOH��
UHSHULPHQWR��YDOXWD]LRQH�H�JHVWLRQH�GL�PLQHUDOL�H�URFFH�G
LQWHUHVVH�LQGXVWULDOH��DQDOLVL��FDUDWWHUL]]D]LRQH��ULFHUFD�H�SURJHWWD]LRQH�GL
PDWHULDOL�D�EDVH�PLQHUDOH�SHU�OH�DSSOLFD]LRQL�LQGXVWULDOL��FRPSUHVH�TXHOOH�ELRPHGLFKH��FDUDWWHUL]]D]LRQH
PLQHUDORJLFR�SHWURJUDILFR�JHRFKLPLFD�GL�PDWHULDOL�ODSLGHL�QDWXUDOL�H�DUWLILFLDOL�GL�LQWHUHVVH�DUFKHRORJLFR�H�VWRULFR�DUWLVWLFR�
DQDOLVL�GHL�ULVFKL�LGURJHRORJLFR��VLVPLFR�H�YXOFDQLFR�
LQGLYLGXD]LRQH��JHVWLRQH�H�YDORUL]]D]LRQH�GHL�JHRVLWL�
JHVWLRQH�HG�HODERUD]LRQH�LQIRUPDWLFD�GHL�GDWL�
7DOL�FDSDFLWj�VRQR�DFTXLVLWH�DWWUDYHUVR�FRUVL�D�FDUDWWHUH�PRQRJUDILFR��DWWLYLWj�GL�ODERUDWRULR�H�VXO�WHUUHQR�VYROWH�DQFKH�GXUDQWH�LO�ODYRUR
GL�WHVL��ILQDOL]]DWL�DG�LPSRVWDUH�H�ULVROYHUH�SUREOHPL��PHWWHUH�D�SXQWR�DSSDUHFFKLDWXUH�VFLHQWLILFKH��DFTXLVLUH�HG�HODERUDUH�LQ�PDQLHUD
DXWRQRPD�GDWL�VFLHQWLILFL�DQFKH�LQ�XQ�FRQWHVWR�LQWHUGLVFLSOLQDUH��/D�YHULILFD�DYYLHQH�PHGLDQWH�SURYH�LQGLYLGXDOL�GL�HVDPH�FRQ
YDOXWD]LRQH�GHOOD�FDSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]H�H�FRPSHWHQ]H�DOOD�LPSRVWD]LRQH�H�ULVROX]LRQH�GL�SUREOHPL�H�FRQ�O
HODERUDWR�GL�WHVL
VSHULPHQWDOH�

,QVHJQDPHQWL�FRPXQL�DL�TXDWWUR�FXUULFXOD

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/H�DWWLYLWj�IRUPDWLYH�GHOOH�GLVFLSOLQH�FRPXQL�DL�TXDWWUR�FXUULFXOD�KDQQR�ORELHWWLYR�GL�IRUQLUH�

��QR]LRQL�VLQWHWLFKH�H�PRGHUQH�VXOOD�VWUXWWXUD�H�OD�FLQHPDWLFD�GHOOH�SULQFLSDOL�]RQH�GL�GHIRUPD]LRQH�D�VFDOD�UHJLRQDOH��LQ�SDUWLFRODUH
TXHOOH�DWWLYH��FRQ�HVHPSL�JOREDOL�H�GDO�0HGLWHUUDQHR
��FRQRVFHQ]H�DSSURIRQGLWH�VXL�UDSSRUWL�WUD�WHWWRQLFD�H�PDJPDWLVPR��VXOOH�VHULH�PDJPDWLFKH�H�SURFHVVL�GL�GLIIHUHQ]LD]LRQH��VXOOD�JHQHVL
GHL�PDJPL�QHO�PDQWHOOR�
��FRQRVFHQ]H�DSSURIRQGLWH�GHOOH�PHWRGRORJLH�GL�LQGDJLQH�SURSULH�GHOOH�SURVSH]LRQL�JHRFKLPLFKH��VX�VFDOD�UHJLRQDOH�H�GL�GHWWDJOLR
��FRQRVFHQ]H�WHRULFKH�H�SUDWLFKH�SHU�OD�FDUDWWHUL]]D]LRQH�WHFQLFD�GHOOH�WHUUH�H�GHOOH�URFFH�H�SHU�OD�ULFRVWUX]LRQH�GL�PRGHOOL
JHRORJLFR�WHFQLFL�GHO�VRWWRVXROR
��FRPSHWHQ]H�GL�EDVH�VX�PHWRGL�GL�DQDOLVL�GHL�GDWL�QHOOH�JHRVFLHQ]H
��FRQRVFHQ]D�GHOOH�OHJJL�ILVLFKH�FKH�UHJRODQR�OD�SURSDJD]LRQH�GHOOH�RQGH�VLVPLFKH
��FRQRVFHQ]H�WHRULFKH�H�SUDWLFKH�VXL�SURFHVVL�GL�YHUVDQWH��SURFHVVL�WRUUHQWL]L�H�SURFHVVL�IOXYLDOL�H�FDSDFLWj�GL�UDSSUHVHQWDUOL�LQ�FDUWH
JHRPRUIRORJLFKH�WHPDWLFKH�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH�DFTXLVLWH�DWWUDYHUVR�JOL�LQVHJQDPHQWL�GHOOH�GLVFLSOLQH�FRPXQL�DL�TXDWWUR�FXUULFXOD�VRQR�YROWH�D�VYLOXSSDUH�OD
FDSDFLWj�GL�

��DSSOLFDUH�OD�FRPSUHQVLRQH�GHOOHYROX]LRQH�JHRORJLFD�H�R�GHOOD�WHWWRQLFD�DWWLYD�GL�XQDUHD�D�SUREOHPL�GL�ULFHUFD�QHO�FDPSR�GHOOH
JHRVFLHQ]H�HG�D�SUREOHPL�GL�PRQLWRUDJJLR�H�PLWLJD]LRQH�GHO�ULVFKLR�VLVPLFR
��DSSOLFDUH�OH�FRQRVFHQ]H�DFTXLVLWH�DOOD�FRPSUHQVLRQH�GHOOD�JHQHVL�H�GHOO
HYROX]LRQH�VSD]LR�WHPSRUDOH�GHO�PDJPDWLVPR�&HQR]RLFR
QHOODUHD�0HGLWHUUDQHD�
��DSSOLFDUH�L�PHWRGL�GL�SURVSH]LRQH�JHRFKLPLFD�DOOD�FRQRVFHQ]D�JHRFKLPLFD�GHO�WHUULWRULR��DOOHVSORUD]LRQH�PLQHUDULD�H�D�VWXGL�DPELHQWDOL�
��DSSOLFDUH�OH�FRQRVFHQ]H�VXOOH�FDUDWWHULVWLFKH�WHFQLFKH�GHL�PDWHULDOL�JHRORJLFL�DOOD�VROX]LRQH�GL�SUREOHPL�QHO�FDPSR�GHOO,QJHJQHULD
&LYLOH�
��XWLOL]]DUH�VWUXPHQWL�GL�FDOFROR�PDWHPDWLFR�QHOODQDOLVL�GHL�GDWL�LQ�YDUL�FDPSL�GHOOR�JHRVFLHQ]H�
��DSSOLFDUH�OH�FRQRVFHQ]H�GL�VLPRORJLD�SHU�HVWUDUUH�GDL�VLVPRJUDPPL�OH�LQIRUPD]LRQL�VXOOD�VWUXWWXUD�LQWHUQD�H�L�SURFHVVL�GLQDPLFL�GHOOD
7HUUD�
��DQDOL]]DUH�H�YDOXWDUH�VLWXD]LRQL�GL�SHULFRORVLWj�JHRPRUIRORJLFD�H�GL�ULVFKLR�DVVRFLDWR�

*HRULVRUVH�H�7HUULWRULR

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/H�DWWLYLWj�IRUPDWLYH�GHJOL�LQVHJQDPHQWL�VSHFLILFL�GHO�FXUULFXOXP�*HRULVRUVH�H�7HUULWRULR�KDQQR�ORELHWWLYR�GL�IRUQLUH�
��FRQRVFHQ]H�VXL�YDUL�HOHPHQWL�FKH�FRPSRQJRQR�L�VLVWHPL�SHWUROLIHUL�H�VXOOH�WHFQLFKH�GL�LQGDJLQH�GHO�VRWWRVXROR�DSSOLFDWH�DOOD�ULFHUFD
SHWUROLIHUD��FRPSUHQVLRQH�GHOOH�GLYHUVH�IDVL�LQ�FXL�VL�DUWLFRODQR�L�SURJHWWL�GL�HVSORUD]LRQH�H�SURGX]LRQH�GL�LGURFDUEXUL
��FRQFHWWL�EDVH�GHOOH�GLVFLSOLQH�VWUDWLJUDILFKH�FRQ�SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�DOOD�%LRVWUDWLJUDILD��FRQRVFHQ]D�GHL�SULQFLSDOL�PLFURUJDQLVPL
EHQWRQLFL�H�SODQFWRQLFL�GLPSRUWDQ]D�ELRVWUDWLJUDILFD��FRQRVFHQ]D�GL�VSHFLILFL�JUXSSL�GL�PLFURUJDQLVPL�LQ�IDFLHV�GL�SLDWWDIRUPD�FDUERQDWLFD
��FRQRVFHQ]H�DSSURIRQGLWH�VXL�UDSSRUWL�WUD�PLQHUDOL]]D]LRQL�PHWDOOLFKH�SULPDULH�H�IHQRPHQL�VXSHUJHQLFL��FDSDFLWj�DYDQ]DWH�GL
ULFRQRVFHUH�L�WLSL�PLQHUDOL]]DWL�DO�PLFURVFRSLR�H�LQ�FDPSDJQD�
��FRQRVFHQ]H�VXL�PLQHUDOL�LQGXVWULDOL�H�VXOOH�ORUR�DSSOLFD]LRQL

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH�DFTXLVLWH�DWWUDYHUVR�JOL�LQVHJQDPHQWL�GHOOH�GLVFLSOLQH�VSHFLILFKH�GHO�FXUULFXOXP�*HRULVRUVH�H�7HUULWRULR�VRQR
YROWH�D�VYLOXSSDUH�OD�FDSDFLWj�GL�
��XWLOL]]DUH�LQ�PDQLHUD�LQWHJUDWD�OH�FRQRVFHQ]H�JHRORJJLFKH�H�JHRILVLFKH�QHO�FDPSR�GHOOD�ULFHUFD�H�SURGX]LRQH�GL�LGURFDUEXUL
��XWLOL]]DUH�OH�FRQRVFHQ]H�PHWRGRORJLFKH�H�VLVWHPDWLFKH�QHO�FDPSR�GHOOD�ELRVWUDWLJUDILD�VLD�LQ�SURJHWWL�GL�ULFHUFD�VFLHQWLILFD�FKH�QHO
FDPSR�GHOOHVSORUD]LRQH�SHWUROLIHUD
��DSSOLFDUH�OH�FRQRVFHQ]H�DFTXLVLWH�QHO�FDPSR�GHOOHVSORUD]LRQH�PLQHUDULD
��,QWHUSUHWDUH�LQ�SLHQD�DXWRQRPLD�L�GDWL�VSHULPHQWDOL�HG�LQWHUDJLUH�FRQ�DOWUL�VSHFLDOLVWL�FKH�RSHUDQR�QHO�VHWWRUH�GHL�PLQHUDOL�LQGXVWULDOL�

5LVFKLR�DPELHQWDOH�H�YXOFDQLFR

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH



/H�DWWLYLWj�IRUPDWLYH�GHJOL�LQVHJQDPHQWL�VSHFLILFL�GHO�FXUULFXOXP�5LVFKLR�DPELHQWDOH�H�YXOFDQLFR�KDQQR�ORELHWWLYR�GL�IRUQLUH�
��FRQRVFHQ]D�GHOOH�PHWRGRORJLH�GL�LQGDJLQL�JHRFKLPLFKH�SHU�OR�VWXGLR�H�ODQDOLVL�GHOOLQTXLQDPHQWR�GHJOL�HFRVLVWHPL�QDWXUDOL�H�SHU�OD
FDUDWWHUL]]D]LRQH�H�ODQDOLVL�GL�ULVFKLR�GL�VLWL�FRQWDPLQDWL�H�GL�VLWL�SHU�OR�VWRFFDJJLR�GL�ULILXWL�VROLGL�XUEDQL�H�GL�VFRULH�UDGLRDWWLYH�
��FRQRVFHQ]H�VXOOD�YXOQHUDELOLWj�LQWULQVHFD�GHJOL�DFTXLIHUL�DOOLQTXLQDPHQWR��VXL�FULWHUL�GL�SURWH]LRQH�H�VDOYDJXDUGLD�GHOOH�ULVRUVH�LGULFKH
VRWWHUUDQHH��VXOOD�TXDOLWj�GHOOH�DFTXH�VRWWHUUDQHH��VXOOH�WHFQLFKH�SHU�LO�ULVDQDPHQWR�GHJOL�DFTXLIHUL�FRQWDPLQDWL�
��FRQRVFHQ]D�GHOOH�PHWRGRORJLH�JHRFKLPLFKH�SHU�LQGDJLQL�ULJXDUGDQWL�OH�FRQFHQWUD]LRQL�GL�PHWDOOL�H�FRPSRVWL�SRWHQ]LDOPHQWH�WRVVLFL
QHOODPELHQWH�H�SHU�OD�FRPSUHQVLRQH�GHOOD�ORUR�RULJLQH�
��FRQRVFHQ]H�VXL�PHFFDQLVPL�GHSRVL]LRQDOL�GHL�SURGRWWL�YXOFDQLFL�H�ORUR�UHOD]LRQH�FRQ�OH�FDUDWWHULVWLFKH�GHL�SURGRWWL�VWHVVL�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH�DFTXLVLWH�DWWUDYHUVR�JOL�LQVHJQDPHQWL�VSHFLILFL�GHO�FXUULFXOXP�5LVFKLR�DPELHQWDOH�H�YXOFDQLFR�VRQR�YROWH�D
VYLOXSSDUH�OD�FDSDFLWj�GL�
��SLDQLILFDUH�HG�HVHJXLUH�SURJHWWL�GL�ERQLILFD�GL�VLWL�FRQWDPLQDWL�
��DSSOLFDUH�JOL�HOHPHQWL�FRQFHWWXDOL�H�JOL�VWUXPHQWL�PHWRGRORJLFL�GHOOD�JHVWLRQH�HFRFRPSDWLELOH�H�VDOYDJXDUGLD�TXDQWLWDWLYD�H�TXDOLWDWLYD
GHOOH�ULVRUVH�LGULFKH�VRWWHUUDQHH�
��DSSOLFDUH�L�SULQFLSL�VXOOD�PRELOLWj�GHJOL�HOHPHQWL�FKLPLFL�QHO�PH]]R�VROLGR��OLTXLGR�H�JDVVRVR�SHU�OR�VWXGLR�GHL�SHUFRUVL�DWWUDYHUVR�L�TXDOL
L�FRQWDPLQDQWL�VL�PXRYRQR�HG�LO�ORUR�GHVWLQR�XQD�YROWD�FKH�UDJJLXQJRQR�XQ�HFRVLVWHPD�
��UHDOL]]DUH�LO�ULOHYDPHQWR�GL�FDPSR�GL�SURGRWWL�YXOFDQLFL�H�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�FDUWH�JHRORJLFKH�LQ�DUHH�YXOFDQLFKH�FRPH�VWUXPHQWR�GL
SLDQLILFD]LRQH�WHUULWRULDOH�

5LVFKL�LGURJHRORJLFL

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/H�DWWLYLWj�IRUPDWLYH�GHJOL�LQVHJQDPHQWL�VSHFLILFL�GHO�FXUULFXOXP�5LVFKL�LGURJHRORJLFL�KDQQR�ORELHWWLYR�GL�IRUQLUH�
��HOHPHQWL�GL�WHOHULOHYDPHQWR��IRWRJUDPPHWULD��IRWRLQWHUSUHWD]LRQH��HOHPHQWL�GL�ULOHYDPHQWR�JHR�PRUIRORJLFR�H�GHILQL]LRQH�GHOOH
SULQFLSDOL�XQLWj�WHUULWRULDOL
��FRQRVFHQ]H�VXOOD�YXOQHUDELOLWj�LQWULQVHFD�GHJOL�DFTXLIHUL�DOOLQTXLQDPHQWR��VXL�FULWHUL�GL�SURWH]LRQH�H�VDOYDJXDUGLD�GHOOH�ULVRUVH�LGULFKH
VRWWHUUDQHH��VXOOD�TXDOLWj�GHOOH�DFTXH�VRWWHUUDQHH��VXOOH�WHFQLFKH�SHU�LO�ULVDQDPHQWR�GHJOL�DFTXLIHUL�FRQWDPLQDWL�
��FRQRVFHQ]H�GL�PRUIRORJLD�FRVWLHUD�H�VRWWRPDULQD��FRPSUHQVLRQH�GHL�SURFHVVL�GL�HURVLRQH�H�GL�VHGLPHQWD]LRQH�FKH�LQWHUHVVDQR�LO
VLVWHPD�FRVWLHUR�QHO�TXDGUR�GHOODWWXDOH�VLVWHPD�PRUIRFOLPDWLFR�H�GL�VHYHUD�LQWHUIHUHQ]D�DQWURSLFD�
��FRQRVFHQ]H�VXL�PHFFDQLVPL�GL�GHIRUPD]LRQH�H�URWWXUD�GHL�SHQGLL�QDWXUDOL��VXL�SULQFLSDOL�VFKHPL�GL�FODVVLILFD]LRQH�GHL�PRYLPHQWL
IUDQRVL��VXL�PHWRGL�SHU�ODQDOLVL�GL�VWDELOLWj�GHO�SHQGLR��VXL�PHWRGL�GL�ULOHYDPHQWR�H�PRQLWRUDJJLR�GL�IHQRPHQL�IUDQRVL�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH�DFTXLVLWH�DWWUDYHUVR�JOL�LQVHJQDPHQWL�VSHFLILFL�GHO�FXUULFXOXP�5LVFKL�LGURJHRORJLFL�VRQR�YROWH�D�VYLOXSSDUH�OD
FDSDFLWj�GL�
��DSSOLFDUH�LO�PHWRGR�IRWRLQWHUSUHWDWLYR�SHU�OD�UHGD]LRQH�GL�FDUWH�JHRORJLFKH�H�JHRPRUIRORJLFKH�WHPDWLFKH�H�SHU�O
DQDOLVL�WHUULWRULDOH
��DSSOLFDUH�JOL�HOHPHQWL�FRQFHWWXDOL�H�JOL�VWUXPHQWL�PHWRGRORJLFL�GHOOD�JHVWLRQH�HFRFRPSDWLELOH�H�VDOYDJXDUGLD�TXDQWLWDWLYD�H�TXDOLWDWLYD
GHOOH�ULVRUVH�LGULFKH�VRWWHUUDQHH�
��IRUQLUH�LO�FRQWULEXWR�GHOOD�JHRPRUIRORJLD�DOOD�FRUUHWWD�LQGLFD]LRQH�GHOOH�RSHUH�GL�GLIHVD��GHOOH�WHFQLFKH�SHU�LO�UHFXSHUR�H�OD�VDOYDJXDUGLD
GHOOD�IDVFLD�FRVWLHUD�
��DSSOLFDUH�OH�FRQRVFHQ]H�DFTXLVLWH�DOODQDOLVL�GHOOD�SHULFRORVLWj�GD�IUDQD�QHL�FRQWHVWL�JHRORJLFL�UHJLRQDOL�H�DOOD�FUHD]LRQH�GL�PRGHOOL
JHRORJLFR�WHFQLFL�SHU�OD�VWDELOL]]D]LRQH�GHL�SHQGLL�QDWXUDOL�H�DUWLILFLDOL�

*HRILVLFD�H�9XOFDQRORJLD�ILVLFD

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/H�DWWLYLWj�IRUPDWLYH�GHJOL�LQVHJQDPHQWL�VSHFLILFL�GHO�FXUULFXOXP�*HRILVLFD�H�9XOFDQRORJLD�ILVLFD�KDQQR�ORELHWWLYR�GL�IRUQLUH�
��FRQRVFHQ]H�VXL�SULQFLSL�ILVLFL�H�PHWRGRORJLFL�GHL�PHWRGL�GL�SURVSH]LRQH�HOHWWURPDJQHWLFL��VX�WHFQLFKH�DYDQ]DWH�GL�DFTXLVL]LRQH�H�DQDOLVL
GHL�GDWL��VX�PHWRGL��GLUHWWL�H�R�LQYHUVL��GL�LQWHUSUHWD]LRQH��'�H��'�GL�GDWL�HOHWWURPDJQHWLFL
��FRQRVFHQ]H�VXL�FULWHUL�IRQGDPHQWDOL�GL�]RQD]LRQH�VLVPLFD�H�GL�]RQD]LRQH�GHOOD�SHULFRORVLWj�YXOFDQLFD��VXOOD�VWLPD�GHJOL�HIIHWWL�GL�VLWR�FRQ
PHWRGL�HPSLULFL�H�FRQ�WHFQLFKH��'�H��'��VXOOD�QRUPDWLYD�VLVPLFD�H�VXD�DSSOLFD]LRQH�LQ�FDVL�FRQFUHWL�GL�DUHH�XUEDQH�
��FRQRVFHQ]H�VXL�SURFHVVL�ILVLFL�FKH�FRQWUROODQR�OD�PDJQLWXGR�GHOOH�HUX]LRQL��VXOOD�IRUPD]LRQH�GHOOH�FDOGHUH�H�OD�GLQDPLFD�GHOOH�ODYH��VXL
PRGHOOL�ILVLFL�GHL�PHFFDQLVPL�HUXWWLYL�GHOOH�HUX]LRQL�HVSORVLYH
��FRQRVFHQ]H�VX�SLDQLILFD]LRQH�HG�HVHFX]LRQH�GL�ULOLHYL�JHRILVLFL��LQGDJLQL�JHRHOHWWULFKH��GL�SRWHQ]LDOL�VSRQWDQHL��LQGDJLQL�JUDYLPHWULFKH�
PDJQHWRPHWULFKH�HG�HOHWWURPDJQHWLFKH��LQGDJLQL�JHRUDGDU��LQGDJLQL�VLVPLFKH��H�VXOOHODERUD]LRQH�GHL�GDWL�DFTXLVLWL

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH�DFTXLVLWH�DWWUDYHUVR�JOL�LQVHJQDPHQWL�VSHFLILFL�GHO�FXUULFXOXP�*HRILVLFD�H�9XOFDQRORJLD�ILVLFD�VRQR�YROWH�D
VYLOXSSDUH�OD�FDSDFLWj�GL�
��DSSOLFDUH�L�PHWRGL�GL�SURVSH]LRQH�HOHWWURPDJQHWLFL�D�SUREOHPL�GL�PRQLWRUDJJLR�GHL�ULVFKL�QDWXUDOL��DOOHVSORUD]LRQH�GL�ULVRUVH
HQHUJHWLFKH��DOOH�SUREOHPDWLFKH�JHRDPELHQWDOL��GL�LQJHJQHULD�FLYLOH�H�GHL�%HQL�&XOWXUDOL�
��UHDOL]]DUH�FDUWH�GL�PLFUR]RQD]LRQH�VLVPLFD�GHO�WHUULWRULR�H�GHOOD�]RQD]LRQH�GHOOD�SHULFRORVLWj�YXOFDQLFD
��YDOXWDUH�L�SULQFLSDOL�WLSL�GL�SHULFRORVLWj�YXOFDQLFD��ULFRVWUXLUH�OD�VWRULD�HUXWWLYD�SDVVDWD�GL�XQ�HGLILFLR�YXOFDQLFR��GL�VWLPDUH�OHYHQWR
PDVVLPR�DWWHVR��GL�FRQWULEXLUH�DOOD�]RQD]LRQH�GHOOD�SHULFRORVLWj�YXOFDQLFD
��SLDQLILFDUH�H�UHDOL]]DUH�DWWLYLWj�JHRILVLFKH�GL�FDPSDJQD�HG�HODERUDUH�L�GDWL�UDFFROWL

,O�UHWWRUH�GLFKLDUD�FKH�QHOOD�VWHVXUD�GHL�UHJRODPHQWL�GLGDWWLFL�GHL�FRUVL�GL�VWXGLR�LO�SUHVHQWH�FRUVR�HG�L�VXRL�HYHQWXDOL
FXUULFXOD�GLIIHULUDQQR�GL�DOPHQR����FUHGLWL�GDJOL�DOWUL�FRUVL�H�FXUULFXOXP�GHOOD�PHGHVLPD�FODVVH��DL�VHQVL�GHO�'0
�����������DUW�������



Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

'LVFLSOLQH�JHRORJLFKH�H
SDOHRQWRORJLFKH

*(2����3DOHRQWRORJLD�H�SDOHRHFRORJLD
*(2����*HRORJLD�VWUDWLJUDILFD�H�VHGLPHQWRORJLFD
*(2����*HRORJLD�VWUXWWXUDOH

� �� �

'LVFLSOLQH�JHRPRUIRORJLFKH�H
JHRORJLFKH�DSSOLFDWLYH

*(2����*HRJUDILD�ILVLFD�H�JHRPRUIRORJLD
*(2����*HRORJLD�DSSOLFDWD

� �� �

'LVFLSOLQH�PLQHUDORJLFKH�
SHWURJUDILFKH�H�JHRFKLPLFKH

*(2����0LQHUDORJLD
*(2����3HWURORJLD�H�SHWURJUDILD
*(2����*HRFKLPLFD�H�YXOFDQRORJLD
*(2����*HRULVRUVH�PLQHUDULH�H�DSSOLFD]LRQL
PLQHUDORJLFR�SHWURJUDILFKH�SHU�O
DPELHQWH�H�L�EHQL�FXOWXUDOL

� �� �

'LVFLSOLQH�JHRILVLFKH

),6����)LVLFD�SHU�LO�VLVWHPD�WHUUD�H�SHU�LO�PH]]R�FLUFXPWHUUHVWUH
*(2����*HRILVLFD�GHOOD�WHUUD�VROLGD
*(2����*HRILVLFD�DSSOLFDWD
*(2����2FHDQRJUDILD�H�ILVLFD�GHOO
DWPRVIHUD

� �� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� �� �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL ��������

Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R
LQWHJUDWLYH

$*5������3HGRORJLD
%,2������(FRORJLD
&+,0������&KLPLFD�ILVLFD
&+,0������&KLPLFD�JHQHUDOH�HG�LQRUJDQLFD
&+,0������&KLPLFD�GHOO
DPELHQWH�H�GHL�EHQL�FXOWXUDOL
),6������)LVLFD�VSHULPHQWDOH
),6������)LVLFD�WHRULFD�PRGHOOL�H�PHWRGL�PDWHPDWLFL
),6������)LVLFD�GHOOD�PDWHULD
),6������)LVLFD�QXFOHDUH�H�VXEQXFOHDUH
),6������$VWURQRPLD�H�DVWURILVLFD
),6������)LVLFD�SHU�LO�VLVWHPD�WHUUD�H�SHU�LO�PH]]R�FLUFXPWHUUHVWUH
),6������)LVLFD�DSSOLFDWD��D�EHQL�FXOWXUDOL��DPELHQWDOL��ELRORJLD�H
PHGLFLQD�
),6������'LGDWWLFD�H�VWRULD�GHOOD�ILVLFD
*(2������3DOHRQWRORJLD�H�SDOHRHFRORJLD
*(2������*HRORJLD�DSSOLFDWD
*(2������*HRILVLFD�GHOOD�WHUUD�VROLGD
*(2������*HRILVLFD�DSSOLFDWD
,&$5������,GUDXOLFD
,&$5������&RVWUX]LRQL�LGUDXOLFKH�H�PDULWWLPH�H�LGURORJLD
,&$5������*HRWHFQLFD
,1)������,QIRUPDWLFD
,1*�,1'������,QJHJQHULD�H�VLFXUH]]D�GHJOL�VFDYL
,86������'LULWWR�DPPLQLVWUDWLYR
/�$17������3UHLVWRULD�H�SURWRVWRULD
0$7������/RJLFD�PDWHPDWLFD
0$7������$OJHEUD
0$7������*HRPHWULD
0$7������0DWHPDWLFKH�FRPSOHPHQWDUL
0$7������$QDOLVL�PDWHPDWLFD
0$7������3UREDELOLWD
�H�VWDWLVWLFD�PDWHPDWLFD
0$7������)LVLFD�PDWHPDWLFD
0$7������$QDOLVL�QXPHULFD
0$7������5LFHUFD�RSHUDWLYD

�� �� ����

7RWDOH�$WWLYLWj�$IILQL �������



Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH &)8�PLQ &)8�PD[

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH � ��

3HU�OD�SURYD�ILQDOH �� ��

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�DUW������FRPPD����OHWWHUD�G�

8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH � �

$ELOLWj�LQIRUPDWLFKH�H�WHOHPDWLFKH � �

7LURFLQL�IRUPDWLYL�H�GL�RULHQWDPHQWR � ��

$OWUH�FRQRVFHQ]H�XWLOL�SHU�O
LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR�GHO�ODYRUR � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G ��

3HU�VWDJHV�H�WLURFLQL�SUHVVR�LPSUHVH��HQWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL��RUGLQL�SURIHVVLRQDOL � �

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������

Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ���������

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti : AGR/14 , CHIM/12 , ICAR/01 , ICAR/07 , ING-IND/28 , IUS/10 )
(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : FIS/06 , GEO/01 , GEO/05 , GEO/10 , GEO/11 )

I settori inseriti sono relativi a materie che possono ben integrare ed approfondire le problematiche e metodologie apprese con lo studio delle discipline di base e
caratterizzanti.

Note relative alle altre attività

Note relative alle attività caratterizzanti

5$'�FKLXVR�LO�����������


